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1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed 

alla situazione socioeconomica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Valchiusa dal 2001 al 
2022: 

 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 1.150 - - - - 

2002 31 dicembre 1.144 -6 -0,52% - - 

2003 31 dicembre 1.140 -4 -0,35% 619 1,81 

2004 31 dicembre 1.127 -13 -1,14% 624 1,79 

2005 31 dicembre 1.126 -1 -0,09% 616 1,81 

2006 31 dicembre 1.138 +12 +1,07% 617 1,82 

2007 31 dicembre 1.148 +10 +0,88% 624 1,82 

2008 31 dicembre 1.137 -11 -0,96% 617 1,82 

2009 31 dicembre 1.143 +6 +0,53% 625 1,81 

2010 31 dicembre 1.116 -27 -2,36% 610 1,81 

2011 (¹) 8 ottobre 1.123 +7 +0,63% 612 1,81 

2011 (²) 9 ottobre 1.106 -17 -1,51% - - 

2011 (³) 31 dicembre 1.080 -36 -3,23% 604 1,77 

2012 31 dicembre 1.066 -14 -1,30% 586 1,79 

2013 31 dicembre 1.061 -5 -0,47% 584 1,79 

2014 31 dicembre 1.060 -1 -0,09% 583 1,79 

2015 31 dicembre 1.048 -12 -1,13% 568 1,82 

2016 31 dicembre 1.043 -5 -0,48% 566 1,81 

2017 31 dicembre 1.027 -16 -1,53% 558 1,80 

2018* 31 dicembre 1.032 +5 +0,49% (v) (v) 

2019* 31 dicembre 1.030 -2 -0,19% 554,47 1,81 

2020* 31 dicembre 987 -43 -4,17% 540,00 1,79 

2021* 31 dicembre 1.003 +16 +1,62% 545,00 1,80 

2022* 31 dicembre 990 -13 -1,30% 540,00 1,80 

2023 31 dicembre  1016 +26 +2,63% 551,00 1,80 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
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(*) popolazione post-censimento 

 

La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2022. Vengono 
riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 
della popolazione. 

 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 
Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 6 - 24 - -18 

2003 1 gennaio-31 dicembre 5 -1 29 +5 -24 

2004 1 gennaio-31 dicembre 7 +2 25 -4 -18 

2005 1 gennaio-31 dicembre 9 +2 24 -1 -15 

2006 1 gennaio-31 dicembre 6 -3 10 -14 -4 

2007 1 gennaio-31 dicembre 3 -3 13 +3 -10 

2008 1 gennaio-31 dicembre 3 0 15 +2 -12 

2009 1 gennaio-31 dicembre 10 +7 11 -4 -1 

2010 1 gennaio-31 dicembre 5 -5 19 +8 -14 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 6 +1 19 0 -13 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 3 -3 8 -11 -5 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 9 +4 27 +8 -18 

2012 1 gennaio-31 dicembre 4 -5 15 -12 -11 

2013 1 gennaio-31 dicembre 8 +4 23 +8 -15 

2014 1 gennaio-31 dicembre 3 -5 18 -5 -15 

2015 1 gennaio-31 dicembre 8 +5 24 +6 -16 

2016 1 gennaio-31 dicembre 4 -4 22 -2 -18 

2017 1 gennaio-31 dicembre 3 -1 18 -4 -15 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 5 +2 17 -1 -12 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 3 -2 19 +2 -16 

2020* 1 gennaio-31 dicembre 5 +2 38 +19 -33 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 4 -1 14 -24 -10 

2022* 1 gennaio-31 dicembre 3 -1 21 +7 -18 

2023 1 gennaio-31 dicembre  5 +2 14 -7 -9 

(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 

(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 

(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti. 

(*) popolazione post-censimento 
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Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le 
nascite ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso 
riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo 
naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

 

 

Risultanze del Territorio 

Superficie kmq 49,63 
Densità abitativa (abitanti/kmq) 20,2 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 n.ro 01 Scuola dell’infanzia con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 n.ro 01 Scuola primaria con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 n.ro 01 Scuola secondaria con capienza adeguata alla popolazione scolastica 

 

2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 
 

- Segreteria 
- Personale  
- Archivio e protocollo 
- Anagrafe e stato civile 
- Inventario e gestione beni comunali 

- Gestione dei cimiteri comunali 
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- Manutenzione verde pubblico, Manutenzione strade e patrimonio 
- Servizio sgombero neve 

- Polizia locale 

 
Servizi gestiti in forma associata dall’unione comuni montani 
Valchiusella 

- Finanziario e tributi 
- Lavori pubblici 
- Urbanistica ed edilizia privata 

- Servizi scolastici 
- Protezione civile 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 
- Servizi socio assistenziali affidati a IN.RE.TE. 
- Servizio idrico affidato a SMAT s.p.a. 

- Servizio raccolta e smaltimento rifiuti affidato a Consorzio Canavesano Ambiente 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

 Consorzio IN.RE.TE. 

 Consorzio Canavesano Ambiente 

 Consorzio forestale del Canavese 
 

Società partecipate 
 SMAT s.p.a. 

 GAL valli del Canavese S.c.r.l. 

 VICO ENERGIA S.r.l. dichiarata fallita con sentenza del Tribunale di Ivrea del 
06.07.2022. 

 

3 - Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell’Ente 

Fondo cassa al 31/12/2024  € 1.871.159,32 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

Fondo cassa al 31/12/2023  € 283.170,83 

Fondo cassa al 31/12/2022 € € 1.233.025,92 

Fondo cassa al 31/12/2021 € 974.067,66 

Fondo cassa al 31/12/2020 € 1.029.593,54 
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Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente: Nel triennio precedente non si 

è reso necessario il ricorso all’anticipazione di tesoreria 

Livello di indebitamento 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione 

 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti (escluse le operazioni finanziarie derivate) e 
il rimborso degli stessi in conto capitale hanno registrato la seguente evoluzione: 
 

 2022 2023 2024 

Oneri finanziari 46.640,86 44.342,24 41.997,73 

Quota capitale 64.125,08 66.393.70 68.389,74 

Totale fine anno 110.735,94 110.735,94 110.387,47 

 

Per il triennio 2026/2028 gli oneri vengono definiti nella tabella seguente: 
 

Anno  2026  2027 2028 

Quota interessi 37.147,70 34.558,52 32.050,23 

Quota capitale  61.142,76 61.656,01 62.089,03 

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti:  
 
Nel corso del 2025 sono stati effettuati lavori di somma urgenza per eventi alluvionali pari 
ad € 324.025,99 riconosciuto con deliberazione di Consiglio Comunale n.10 del 30.05.2025 
e per l’intervento di ripristino condizioni di sicurezza passerella pedonale su affluente del 
torrente Bersella, per l’importo di € 45.000,00 riconosciuto con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 33 del 29.11.2025; 
 

 

 2022 2023 2024 

Residuo debito 1.140.460,96 1.076.335,88 1.009.942,18 

Nuovi prestiti 0 0 0 

Prestiti rimborsati 64.125,08 66.393,70 68.389,74 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni (da specificare)    

Totale fine anno 1.076.335,88 1.009.942,18 941.552.44 
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Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato disavanzo di 

amministrazione e, pertanto, il Consiglio Comunale non si trova nelle condizioni di dover 

definire alcun piano di rientro. Inoltre, l’Ente non risulta essere strutturalmente deficitario. 

 

4 - Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31 dicembre 2025 

Categoria Numero  Tempo 

pieno 

Part –time (18 

ore) 

 

Ex C5 1 1  in servizio  

Ex C4 1 1  in servizio 

Ex B5 1 1  in comando all’Unione 

Ex D1 1 1  In comando all’Unione   
 

  

Totali 4 4 
 

 

 

Attualmente il personale in servizio presso il Comune di Valchiusa risulta essere pari a n. 4 

unità ed è strutturata come segue:  

DIPENDENTE INQUADRAMENTO MANSIONE 

Paola Alessandria exC5 t. ind.  Istr. Amminist. Servizi demografici 

Silvia Fra exC4 t. ind.  Istr. Ammin. Segreteria  protocollo 

Silvia Maffeo exD1 t.ind. Istr. Diret Elev qual . Ufficio 

Tecnico (Unione) 

Adele Longo exB5 t. ind. Operatore esperto area. Tributi 

(Unione) 

 

Presso il Comune di Valchiusa sono presidiate le aree “Demografica –Stato civile”  e 

“Amministrativa e Commercio”, mentre l’Area Finanziaria e l’Area Tecnica sono demandate 

all’Unione di Comuni montani Valchiusella, presso la quale sono state comandate le risorse 

indicate nella tabella. 
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5 -Vincoli di finanza pubblica 

 
Il comma 820 della Legge di Bilancio 2019 ha sancito il definitivo superamento del saldo di 
competenza in vigore dal 2016. Il comma 821 dispone che gli enti locali si considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO   COMPETEN
ZA ANNO DI 
RIFERIMENT

O DEL 
BILANCIO 

2026 

COMPETEN
ZA ANNO 

2027 

COMPETEN
ZA ANNO 

2028 

      
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti e per rimborso dei prestiti 

(+)  0.00 0.00 0.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00   
      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0.00 0.00 0.00 

      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1,374,131.1

2 
1,361,695.0

0 
1,352,695.0

0 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 0.00 0.00 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0.00 0.00 0.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 0.00 0.00 
      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1,312,931.1

2 
1,299,995.0

0 
1,290,605.0

0 
     di cui:      
               - fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità    58,102.64 58,102.64 56,837.20 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0.00 0.00 0.00 
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    di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 
      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)  61,200.00 61,700.00 62,090.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 0.00 0.00 
    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità   0.00 0.00 0.00 

      
VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-)  0.00 0.00 0.00 

      

O) Equilibri di parte corrente   0.00 0.00 0.00 

      
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  2,639,130.2

0 
186,000.00 186,000.00 

      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0.00 0.00 0.00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  2,639,130.2

0 
186,000.00 186,000.00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0.00 0.00 0.00 
      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0.00 0.00 0.00 
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     di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 
      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0.00 0.00 0.00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 

      
VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+)  0.00 0.00 0.00 

      

Z) Equilibrio di parte capitale   0.00 0.00 0.00 

      
J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di 
attività finanziarie  

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 
Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata 

(-)  0.00 0.00 0.00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0.00 0.00 0.00 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0.00 0.00 0.00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0.00 0.00 0.00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0.00 0.00 0.00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 
      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0.00 0.00 0.00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0.00 0.00 0.00 
      

VF) Variazioni attività finanziaria   0.00 0.00 0.00 

      

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)   0.00 0.00 0.00 

 

 

 

 

 

 



12 
 

 

 

 

 

 

 

 

D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 

 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 

PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 

BILANCIO 

 

 

 

 

 

 

 

 



13 
 

A) ENTRATE e SPESE 

 

QUADRO RIASSUNIVO DELLE ENTRATE: 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 

Come necessaria premessa, occorre sottolineare che le politiche tributarie dovranno essere 

improntate al perseguimento dell’equità fiscale ed al reperimento delle risorse indispensabili 

a garantire il raggiungimento degli equilibri di bilancio. 

 

L’Amministrazione propone di confermare anche per il triennio 2026/2028 i tributi IMU e 

TARI, fatte salve le eventuali modifiche richieste dalla normativa tempo per tempo vigente. 

Si confermano altresì 

 

Politiche del prelievo per il triennio 2026-2028. 

Per il triennio 2026-2028 si conferma l’impianto tariffario complessivo sia per i tributi 

comunali che per le rette dei servizi a domanda individuale.  

 

 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Tra le entrate in conto capitale da destinarsi a spese di investimento, rientrano quelle 

derivanti dalla disciplina urbanistica la cui previsione di stanziamento è rapportata all’esame 

dei dati storici in coerenza con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 

Per quanto attiene invece le risorse straordinarie, come per gli esercizi precedenti, sarà cura 

dell’Ente accedere ai finanziamenti ministeriali se e quanto disposti a livello centrale. 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

Al momento, con il presente DUPS, non si prevede di attivare mutui per investimenti nel 

triennio 2026/2028. 

L’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno di riferimento Interessi passivi 

impegnati 

Entrate correnti 

accertate 

% incidenza 

2020 51.688,38 1.283.138,17 4,09% 
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2021 49.146,45 1.319.361,68 3,73% 

2022 46.640,86 1.426.769,82 3,27% 

2023 44.342,24 1.463.095,64 3,03% 

2024 41.997,73 1.556.058,12 2,70% 

 

 

 

B) SPESE 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni 

fondamentali 

 

Relativamente alla gestione corrente ed in particolare alla gestione delle funzioni 

fondamentali, l’Ente continuerà con l’attuale politica che permette l’erogazione di servizi con 

costi compatibili con le risorse correnti a disposizione. Verranno comunque ricercati 

standard qualitativi elevati in ogni servizio reso. 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE SPESE: 
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Programmazione triennale delle risorse finanziarie da 

destinare ai fabbisogni di personale 

 

Per l’anno 2026 è prevista l’assunzione di una nuova risorsa da inserire nell’area 

amministrativa-contabile.  
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Premesse: 

l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 

dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 

2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 -ter , comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, come inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le 

linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 

rispettivi piani dei fabbisogni di personale, disponendo che:  

 il piano triennale del fabbisogno deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività di 

programmazione complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione 

delle prescrizioni di legge, è alla base delle regole costituzionali di buona 

amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e 

strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come 

corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento 

della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

 il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, 

del decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i 

contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, il piano triennale 

dei fabbisogni di personale deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in armonia 

con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, che a loro volta sono articolati, ai 

sensi dell’articolo 5, comma 01, del decreto legislativo n. 150 del 2009 in “obiettivi 

generali”, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche amministrazioni in 

relazione alle attività e ai servizi erogati, e “obiettivi specifici” di ogni pubblica 

amministrazione; 

 è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 

governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole esclusivamente 

su logiche di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e sensibilità verso le nuove 

professioni e relative competenze professionali necessarie per rendere più efficiente e 

al passo con i tempi l’organizzazione del lavoro e le modalità anche di offerta dei servizi 

al cittadino; 

 occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con 

i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei 

modelli organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle 

mancanti e contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 
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 In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere 

ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla 

quantificazione del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine 

dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane; 

 Il PTFP, deve essere strumento strategico per individuare le esigenze di personale in 

relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, 

efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP rappresenta lo strumento 

programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione 

delle risorse umane necessarie all’organizzazione; 

 Sarebbe limitativo per le amministrazioni considerare l’organizzazione come un assetto 

dato e non revisionabile. L’attività di programmazione dei fabbisogni deve contemplare 

l’eventuale ripensamento, ove necessario, anche degli assetti organizzativi; 

 Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima 

dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa potenziale 

riconducendo la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale 

dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri 

corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area 

di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in 

concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà di 

assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla legge; 

 le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere 

garantite anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a 

squilibri di bilancio; 

 l’articolo 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’adozione del Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) da parte delle pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 

scuole di ogni ordine e rado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno, adottato il 25 luglio 2023, di concerto con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di adeguare la disciplina del DUP all’articolo 

6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano dei fabbisogni di personale nel 

PIAO, ha apportate modifiche all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 per prevedere che la parte 2 della Sezione Operativa del DUP definisca, in luogo 

della “programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale” per 

ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, la programmazione delle risorse finanziarie 

da destinare ai fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, 

tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi. 

Il limite di spesa. 
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Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come 

convertito in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il 

riferimento alla spesa storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono 

determinati sulla base di nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con 

il d. l. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro di 

riferimento della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. 

Per i comuni da 1.000 a 1.999 abitanti la percentuale di “valore soglia” è stata determinata 

nel 28,6%. 

La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa 

per il personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma 

degli accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della 

suddetta frazione determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del 

personale. Se il rapporto è maggiore del “valore soglia” non è consentito alcun incremento 

della spesa del personale. Se, di contro, il rapporto è inferiore al “valore soglia” la spesa del 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato potrà essere incrementata, fino ad 

arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito dal decreto, il quale impone di 

dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso modalità progressive di 

crescita. L’ulteriore vincolo, di efficacia immediata e applicabile fino al 2024, prevede, infatti, 

che l’incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018, non debba 

superare, per i Comuni da 1.000 a 1.999 il valore percentuale del 23% per il 2020, del 29% 

per il 2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023, del 35% per il 2024 e “a regime” dal 

2025. 

 

 

Determinazione del valore soglia per il Comune di Valchiusa: 

Rendiconti 2022 2023 2024 

Acc. Titolo 1° 746.495,14 680.252,70 766.432,57 

Acc. Titolo 2° 399.666,28 423.936,06 381.994,11 

Acc. Titolo 3° 280.608,40 353.906,88 407.631,44 

Totale entrate 
correnti 

1.426.769,82 1.458.095,64 1.556.058,12 

 

Parametro Metodo di calcolo Importo 

A. Media entrate correnti 
2022/2024  

1.426.769,82 + 1.458.095,64 +  
1.556.058,12 = 4.440.923,58: 3  

1.480.307,86 

B. FCDE bilancio di previsione 
2024 

 68.510,00 

C. Importo di riferimento per 
determinare il valore soglia 

1.480.307,86 - 68.510,00 1.411.797,86 
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D. Valore soglia (da DM 17 marzo 
2020) 

28,6% di 1.411.797,86 403.774,19 

E. Spesa personale 2024 da 
Rendiconto 2024 

 183.015,40 
 

F. Limite di incremento a regime 
(dal 2026) 

Valore soglia – Spesa 2024 220.758,79 

 

Determinazione dei limiti di spesa per il personale per il triennio 2026-2027-2028 e verifica 

di congruenza con le previsioni di bilancio, che debbono essere contenute entro il limite di 

spesa: 

1. Anno 2. Incremento % da 
DM 17 marzo 2020 

3. Limite di spesa 4. Stanziamento da 
prevedersi a bilancio 

2026 100% “a regime” 403.774,19 296.370,00 

2027 100% “a regime” 403.774,19 272.420,00 

2028 100% “a regime” 403.774,19 272.420,00 

 
 
Sulla base del nuovo quadro normativo di riferimento e della applicazione dei parametri di 
riferimento alla specifica situazione del Comune di Valchiusa, come sopra illustrati, le facoltà 
assunzionali saranno esercitabili per gli anni 2026 e successivi nei limiti sopra indicati. 
 

 

Programma triennale degli acquisti e dei servizi 2026-2028 

 

Per il triennio 2026/2028 non essendo al essendo al momento previsti acquisti di beni e 

servizi di importo unitario superiore a € 140.000,00, non si procede alla stesura del relativo 

programma. 

 

 

 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere 

pubbliche 

 
Ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici) le 
Amministrazioni adottano il programma triennale dei lavori pubblici ed i suoi aggiornamenti 
annuali, che contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite 
concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla 
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soglia  di  cui all'articolo 50, comma 1, lettera a) (150.000,00 euro), e nei quali è indicato 
l’elenco annuale dei lavori da avviare nella prima annualità. I lavori di importo pari o 
superiore alla soglia di rilevanza europea di cui  all'articolo  14, comma  1,  lettera  a),  sono  
inseriti  nell'elenco  triennale  dopo l'approvazione  del  documento  di  fattibilità  delle   
alternative progettuali e nell'elenco annuale dopo l'approvazione  del  documento di indirizzo 
della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata  nel  
secondo  periodo  sono  inseriti nell'elenco triennale anche in assenza del documento di  
fattibilità delle alternative progettuali.  I lavori, servizi e forniture da realizzare in 
amministrazione  diretta  non  sono  inseriti   nella programmazione. 
 
Il programma triennale riporta il livello di priorità dei singoli interventi previsti, secondo 

l’ordine stabilito dall’allegato 1.5 al decreto medesimo (da intendersi abrogato  a  decorrere  

dalla  data  di  entrata  in  vigore  di   un corrispondente regolamento adottato ai sensi 

dell'articolo 17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle 

infrastrutture  e  dei  trasporti  di  concerto   con   il   Ministro dell'economia  e  delle   finanze,   

previo   parere   del   Comitato interministeriale per  la  programmazione  economica  e  lo  

sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa con la Conferenza  unificata che ne definisce le 

procedure per la redazione e la pubblicazione) 

Gli Enti, nel dare attuazione ai lavori previsti nel Programma Triennale, devono rispettare le 

priorità ivi indicate, fatti salvi gli interventi imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, 

nonché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari, 

ovvero da altri atti amministrativi adottati a livello statale o regionale. 

I programmi triennali sono modificabili nel corso dell’anno, previa approvazione da parte 

dell’organo competente; un intervento non inserito nell’elenco annuale può essere realizzato 

quando sia reso necessario da eventi imprevedibili e calamitosi o da sopravvenute 

disposizioni di legge e regolamentari, o nel caso in cui disponga di un autonomo piano 

finanziario che non utilizzi risorse già previste al momento della formazione dell’elenco, o 

resesi disponibili a seguito di ribassi d’asta o di economie. 

Il programma triennale 2026-2028 ed elenco annuale 2026 dei lavori pubblici viene 

sottoposto alla approvazione della Giunta dell’Unione con le seguenti risultanze: 
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Di seguito si riportano le tabelle che illustrano le entrate e le corrispondenti spese in conto 

capitale che sono state iscritte nel bilancio 2026/2028: 

SPESA 

 

 

 

 

 

 

Voce Cap Art Descrizione Prev. 2026 Prev. 2027 Prev. 2028

6130 3548 19

MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI DI 

PROPRIETA' COMUNALE (BIM) 88.000,00 88.000,00 88.000,00

6130 3548 30

MANUTENZIONE STRAORDINARIE STRADALI E 

INFRASTRUTTURE COMUNALI (BIM) 88.000,00 88.000,00 88.000,00

6130 6130 10

REALIZZAZIONE INVESTIMENTI DESTINATI ALLA 

VALORIZZAZIONE TERRITORIO - CONTRIBUTO 

COMUNI CONFINANTI ANNUALITA' 2024/2026 1.160.150,00 0,00 0,00

6180 6180 99 SPESE PROGETTAZIONE TERRITORIALE 9.000,00 9.000,00 9.000,00

6130 6130 11 MESSA IN SICUREZZA RIO CASTAGANALLO (LOTTO1) 1.000.000,00 0,00 0,00

6190 3615 99

TRASFERIMENTO FONDI PER MANUTENZIONE 

STRAORD. EDIFICI DESTINATI AL CULTO (OO.UU) 1.000,00 1.000,00 1.000,00

8530 8530 3

RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO 

DELL'ALPEGGIO BALMA FACENTE PARTE DEL 

COMPRENSORIO DI ALPEGGIO PRA' - BALMA 224.980,20 0,00 0,00

8240 8240 2 RIQAULIFICAZIONE VIA GIONO FRAZ DRUSACCO 68.000,00 0,00 0,00

ENTRATA

Voce Cap Art Descrizione Prev. 2026 Prev. 2027 Prev. 2028

4001 4001 1

CONTRIBUTO REGIONE PIEMONTE  PER RECUPERO O 

AMPLIAMENTO ALPEGGI 224.980,20 0,00 0,00

4008 4008 10

CONTRIBUTO COMUNI DI CONFINE ANNUALITA' 

2024/2026 1.160.150,00 0,00 0,00

4008 4008 11

CONTRIBUTO MIT  PER LA MITIGAZIONE DEL 

RISCHIO IDROGEOLOGICO COMMA 139 RIO 

CASTAGANALLO 1.000.000,00 0,00 0,00

4032 4032 99 BACINO IMBRIFERO MONTANO (BIM) 176.000,00 176.000,00 176.000,00

4033 4033 99

BACINO IMBRIFERO MONTANO (BIM) - ARRETRATI 

ANNI PRECEDENTI 68.000,00 0,00 0,00

4035 4035 99

PROVENTI  CONCESSIONI EDILIZIE E DALLE SANZIONI 

PREVISTE (OO.UU.) 10.000,00 10.000,00 10.000,00
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Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni 
patrimoniali 

 

Non essendo al momento definiti i programmi di acquisizione ed alienazione dei beni 

patrimoniali dell’Ente non si procede alla stesura del relativo piano.  

 
 
 
 


